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Uscite accordo 29 luglio: 

l’azienda sospenda le uscite del 1° luglio 
 

Con sconcertante cinismo e indifferenza rispetto all’assoluta incertezza che 

regna in merito alla situazione dei lavoratori in esodo, l’Azienda sta 
procedendo nell’invio delle lettere relative all’uscita di personale per il 
prossimo 1° luglio in applicazione dell’accordo del 29 luglio 2011. 

In quest’ambito segnaliamo che il ritiro della missiva aziendale si intende per ricevuta 
e non costituisce un vincolo, in quanto lo stesso deriva dall’adesione all’accordo 
stesso, che però non fissa quale termine di uscita solo il prossimo 1° luglio. 
 
Per questo motivo, nell’ultimo incontro, il sindacato aveva chiesto al Gruppo Intesa 
Sanpaolo di sospendere le uscite in attesa di maggiori chiarimenti sul pagamento degli 
assegni di accompagnamento alla pensione, in particolare alla luce della recente 
circolare con cui l’Inps informava di non aver intenzione di procedere all’erogazione di 
tali importi prima di comunicazioni certe da parte del Ministero competente. 
 
L’Azienda ha rifiutato la richiesta sindacale, riservandosi di convocare un incontro che 
finora non ha però ancora programmato. Nel frattempo persiste in un atteggiamento 
che espone al rischio di rimanere senza retribuzione donne e uomini, perlopiù madri e 
padri di famiglia, che hanno fatto una scelta di vita secondo regole oggi non più certe, 
peraltro nell’ambito delle ricadute di un Piano d’Impresa deciso dalla Banca. 
 
Crediamo che questo comportamento non sia degno di un’Azienda che si dichiara 
socialmente responsabile. 
Crediamo che le lavoratrici e i lavoratori in questione non meritino tale trattamento 
dalla Banca per cui hanno operato con dedizione e impegno.  
 
Per questo ribadiamo che Intesa Sanpaolo deve sospendere al più presto la sua 
decisione di procedere alle uscite oppure impegnarsi in modo chiaro a corrispondere 
mensilmente gli importi che l’Inps non dovesse erogare. 
 
In caso contrario qualsiasi azione sindacale di contrapposizione andrà presa in 
considerazione. 
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